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Uno 
guadagna 
terreno 
wm SANTIAGO Dopo la no­
mina di Plnochel a candidato 
unico per il plebiscito del 5 
ottobre, Il «no» ha guadagnato 
terreno attestandosi su una 
media del 47 per cento, ri­
spetto al «si» CI 9,6 per cento). 
Lo afferma un'inchiesta del 
centro di studi della realta 
contemporanea (Cere), diret­
ta dal politologo Carlos Hu-
neeus e dipendente dall'Ac­
cademia di umanesimo cri-' 
stiano. 

Il sondaggio è stato (atto fra 
Il 9 e II 17 settembre e ha un 
valore nazionale, perché ha 
coperto 116 centri grandi e 
piccoli, I risultati di Santiago 
sono ancora più favorevoli al 
>no«: 56,7 per cento con'ro 
un 17 per cento di «il». 

La maggioranza del cileni -
rivela il sondaggio - attribui­
sce al plebiscito grande Im­
portanza, come via di uscita 
verso la democrazia. GII Inter­
rogati hanno manifestato un 
forte legalitarismo L' 86,8 per 
cento ha detto che se Plno­
chel dovesse vincere «in mo­
do pulito» bisognerebbe ac­
cettare Il risultato. Il 95,6 per 
cento ha detto che Plnochel 
deve riconoscere l'eventuale 
vittori» del «no». 

Fra agosto e settembre, nel­
la regione metropolitana (la 
cosiddetta «grande Santiago», 
dove vivono circa quattro mi­
lioni di cileni, cioè un terzo 
della popolazione) Il «no» è 
cresciuto di oltre otto punti, e 
Il »sl> e sceso nella stessa mi­
sura. 

Per quanto riguarda la co­
siddetta «immagine della vit­
toria» (cioè II pronostico che 
ciascun elettore fa, a prescin­
dere dalle sue simpatie e dalle 
lue decisioni), si nota che la 
maggioranza (51,3 per cento) 
crede che vincerà l'opposizio­
ne, In agosto I sondaggi regi­
strarono un orientamento op­
posto. U cifre dimostrano -
secondo l'analisi del Cere -
che ora c'è più simmetria fra 
l'Intenzione di voto e la fidu­
cia nella vittoria. In sostanza, 
un maggior numero di soste­
nitori del «no» ritiene che il 
voto sari rispettato dal gover­
no. 
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In Usa dopo il duello in tv 

Il candidato repubblicano precisa: 
«In galera il medico non la donna 
che fa l'interruzione di gravidanza» 

Sull'aborto 
Bush fa un «mezzo» dietro front 
Bush ritratta sull'aborto. Precisa che non intende 
mandare in galera le donne ma solo i medici. Ma 
questo tema, di cui nessuno discute a voce alta, 
potrebbe nel chiuso della cabina elettorale rappre­
sentare la sua buccia di banana. Per il resto i com­
menti della stampa danno Bush e Dukakis pratica­
mente alla pari, con impietosa sottolineatura delle 
inesattezze da foga polemica da parte di entrambi. 

DAI MOSTRO CORRISPONDENTE 

•WOMUND OINZIERO 

• • NEW YORK Come per 
certi pugni sul ring, le cui con­
seguenze si manifestano solo 
a match concluso, uno dei 
colpi subiti lunedì notte da 
Bush potrebbe avere fatto più 
danno di quanto potesse sem­
brare al primo momento. La 
domanda era sull'aborto, uno 
di quei temi su cui, a giudizio 
degli organizzatori delle cam­
pagne presidenziali, «si hanno 
più voti da perdere che da 
guadagnare». Dukakis si era 

decisamente schierato per la 
«scelta della donna». Bush 
aveva tentennato nel rispon­
dere su come punire chi abor­
tisce se passa la legislazione 
anti-abortista da lui caldeggia­
ta: «hjpn ci ho ancora pensa­
to». «È chiaro che Bush vuole 
criminalizzare le donne che 
esercitano la loro scelta» era 
stato II contro gancio di Duka­
kis attraverso il varco apertosi 
nella difesa dell'avversarlo. 

Questo non è uno di quei 

Onu, l'Urss per l'ambiente 

Shcvardnadze: «Insieme 
salviamo la biosfera» 
All'Onu Shevardnadze propone un impegno globa­
le a dilesa dell'ambiente, un organismo per la coo­
perazione spaziale, si associa alla proposta di Rea-
gan per un'iniziativa contro le armi chimiche, au­
spica una «deideologizzazione» dei rapporti inter­
nazionali. La sfida in ultima analisi è df lavorare a 
una inondazione delle Nazioni Unite per lame un 
embrione di governo mondiale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK Un ministro 
degli Esteri sovietico che per 
due volte nel suo discorso 
elogia Reagan (concordando 
con l'affermazione fatta II 
giorno prima dalla stessa tri-

una dal presidente Usa sul 
•benefico Impano del dialogo 
politico americano-sovietico» 
e accogliendo la proposta di 
un'iniziativa internazionale 
contro le armi chimiche). Un 
segretario di Stato americano 
che, a differenza del passato, 
quando l'una parte Ignorava 
gli Interventi dell'altra dalla 
tribuna dell'Orai, non solo si 

Rreclpita da Washington a 
ew York ad ascoltarlo ma lo 

applaude con calore. Già que­
sto basterebbe a fare notizia. 
Ma le proposte che Shevar­
dnadze ha avanzalo nel suo 
intervento di Ieri al Palazzo di 

vetro vanno ben al di là della 
registrazione del nuovo clima 
tra Usa e Urss: in pratica l'Idea 
vi si legge tra le righe è quella 
di una nlondazione delle Na­
zioni Unite, per farne «non so­
lo un Insostituibile foro Inter­
nazionale ma anche un centro 
globale per garantire la sicu­
rezza universale e regionale, e 
la sicurezza di ciascun paese» 
Qualcosa di più che uno stru­
mento di mediazione nei con­
flitti e nel punti caldi del pia­
neta, ruolo che pur egregia­
mente i'Onu ha saputo svolge­
re nel Golfo e per l'Afghani­
stan. 

Le idee sono di dare all'O-
nu un ruolo più ampio, comin­
ciando dal poteri di verifica, in 
un negoziato sul «disarmo e la 
sicurezza in tutti i suoi aspetti 
che sempre più divengono 

processi multilaterali e davve­
ro internazionali»; dello svi­
luppo a lungo termine di un 
sistema di legge e giustizia In­
ternazionale; della creazione 
di un'organizzazione mondia­
le per la cooperazione nelle 
esplorazioni spaziali (l'Urss è 
pronta - ha detto - a donare a 
questo nuovo organismo so-
vranazionale il contestato ra­
dar di Krasnoyarsk, facciano 
lo stesso gli Usa con i loro ra­
dar in Groenlandia e Gran 
Bretagna); e soprattutto - è 
questa la proposta più nuova e 
il tema su cui più si è diffuso 
Shevardnadze nel suo inter­
vento - una risposta planeta­
ria al problemi ecologici («la 
biosfera non riconosce divi­
sioni in blocchi, alleanze o si­
stemi») a cominciare dalla 
creazione di un Consiglio 
mondiale per l'ambiente, con 
poteri decisionali. 

«Oggi tutti noi - ha detto 
Shevardnadze - dobbiamo 
avere una sola sfera di influen­
za il nostro pianeta» E ciò è 
possibile grazie all'emergere 
di quello che ha salutato co­
me il sorgere di una nuova era 
«della ragione», 
dell'«intelligenza politica», 
della «deideologizzazione dei 
rapporti internazionali». 

O S Gì. 

temi di cui si discute volentieri 
ad alta voce sull'autobus o dal 
parrucchiere, ma incide nelle 
coscienze di tutti, sta a cuore 
alle donne, anche a quelle 
che di politica non si occupa­
no. Non produce ferite san­
guinanti ma può risultare tota­
le come certi nascosti emato­
mi cerebrali. Erano passate 
solo poche ore dalla conclu­
sione del primo faccia a faccia 
televisivo tra i due candidati 
alla presidenza degli Stati Uni­
ti che dal quartiere generale di 
Bush si sono precipitati a 
spaccare il capello in quattro 
per cercare di rimediare al 
danno. 

Lo stesso Jim Baker, presi­
dente della campagna di 
Bush, ha convocato I giornali­
sti per spiegare che aveva pas­
sato un'ora e mezzo a discute­
re con lui di questo tema e ne 
aveva tratto la conclusione 
che Bush non intende manda­
re in galera le donne che 
abortiscono ma solo I medici 

che praticano aborti. «Franca­
mente, ha detto, ritiene che 
una donna in simili situazioni 
debba essere più propriamen­
te considerata vittima addizio­
nale, direi la seconda vittima. 
E cioè che ha bisogno più di 
aiuto e amore e non di puni­
zione». 

Bush, la cui esitazione deri­
vava dal fatto che si trova tra 
Scilla e Cariddl, tra il rischio di 
deludere la destra religiosa 
anli-abortista che già nell'80 
lo considerava più flessibile di 
Reagan sul tema aborto e 
quello di alienarsi il voto laico, 
incrocia le dita sperando che 
l'incidente sia chiuso. La scel­
ta è stata quella di cercare di 
rassicurare le donne anche a 
rischio di allarmare I medici, 
la cui associazione, già subito 
dopo il dibattito aveva ricor­
dato di ritenere eticamente 
accettabile per un medico 

firaticare aborti nella misura 
n cui lo fa conformandosi agli 

standard professionali e lega­

li. Ma la categoria dei medici 
pare più allarmata dallo 
straordinario meno pagato cui 
li sottoporrebbe la proposta di 
Dukakis di estendere l'assi­
stenza a chi non ce l'ha, che 
da una criminalizzazione del­
l'aborto. 

Per il resto tutti i sondaggi e 
commenti tendono a mostra­
re sostanziale parità, o al mas­
simo un vantaggio (troppo 
leggero per essere determi­
nante) a Dukakis ne) duello te­
levisivo. Se il candidato de­
mocratico è riuscito ad arre­
stare l'avanzata di Bush che 
stava passando nettamente in 
testa nelle settimane prece­
denti, lo ha fatto ad un prezzo 
che, secondo gli osservatori 
di parte conservatrice, po­
trebbe costargli la presidenza: 
ha preso, sull aborto come su 
altri temi, sia pure cautamen­
te, una posizione che lo collo­
ca alla sinistra dello schiera­
mento politico americano. 
Presta il fianco alle etichette 

di «liberalismo» appiccicategli 
dagli avversari. 

Quanto alla stampa, la ten­
denza è ad essere impietosa 
con entrambi i duellanti. I 
commenti sottolineano i punti 
deboli dell'uno o dell'altra o 
passano in rassegna le inesat­
tezze sfuggite ad entrambi. 
L'era degli archivi delirante!, 
che permette istantanemane-
te ai computer di rintracciare 
una parola o una frase nell'o­
ceano di milioni di pagine di 
documentazione, non gliper-
dona alcuna sbavatura. Bush 
aveva detto di essere stato 
contro alcuni sistemi di arma­
menti, ma si scopre che i siste­
mi da lui citati a titolo di esein-
pio sono progetti archiviad da 
anni. Si scopre che Bush ha 
cercato di apparire come so­
stenitore di programmi sodali 
che la sua amministrazione 
aveva tagliato. E anche Duka­
kis ha la sua parte di inesattez­
ze trascinato dalla foga pole­
mica. 

Il presidente francese la esporrà alle Nazioni Unite 

Al bando le anni chimiche: 
nuova proposta di Mitterrand 
Contemporaneamente a Ronald Reagan, Francois 
Mitterrand lancia una proposta di interdizione delle 
armi chimiche. Si prevede che ne esponga ì dettagli 
domani, in occasione del discorso che si appresta a 
tenere alle Nazioni Unite a New York, La Francia è 
depositaria dell'ormai inadeguato trattato del '25 sul­
le armi chimiche, ed è a questo titolo che il capo 
dello Stato ha preso l'iniziativa internazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAR8ILU 
MI PARIGI. Poche ore dopo 
l'idea avanzala da Ronald 
Reagan di indire una confe­
renza internazionale per l'eli­
minazione delle armi chimi­
che, Francois Mitterrand, in 
procinto di recarsi alle Nazio­
ni Unite, ha fatto un'analoga 
proposta: «Tutto dev'essere 
fatto - recita un comunicato 
dell'Eliseo - affinché te armi 
chimiche vengano completa­
mente messe al bando. La 
Francia è depositaria del pro­
tocollo del 17 giugno 1925 
che proibisce l'impiego in 
guerra dei gas asfissianti tossi­
ci e delle armi batteriologi­
che. La Francia ritiene dunque 
di avere, a questo tìtolo, delle 
responsabilità particolari. E 
anche uno dei partecipanti 
più attivi alla conferenza di Gi­
nevra sul disarmo che lavora 

alla messa a punto di una con­
venzione che proibisca tutte 
le fabbricazioni dì armi chimi­
che, La Francia prenderà, in 
questo contesto, le iniziative 
necessarie». 

Per saperne dì più bisogne­
rà attendere il discorso che 
domani Mitterrand farà all'O-
nu, come già fece sette anni fa 
poco dopo ta sua prima asce­
sa all'Eliseo. Alla richiesta di 
valutare la proposta di Rea­
gan, le fonti dell'Eliseo rispon­
dono di non conoscerne an­
cora i dettagli. L'argomento 
sarà certamente al centro dei 
colloqui che il capo dello Sta­
to avrà alla Casa Bianca. Il 
programma della visita preve­
de anche un incontro con i 
candidati alla presidenza 
Bush e Dukakis, ma il primo 
non sembra intenzionato, in 

Francois Mitterrand 

piena campagna elettorale, a 
stringere la mano ad un presi­
dente socialista. Così anche 
l'incontro con Dukakis, per un 
(atto di equità, rischia di salta­
re. 

L'annuncio di un'iniziativa 
francese sulle armi chimiche 
potrebbe essere anche il mez­
zo di inserirsi autorevolmente 
nel complesso della trattativa 
Est-Ovest, che sinora è vissuta 
nei suoi momenti essenziali 
sul filo Mosca-Washington. Se 

Mitterrand salutò con soddi­
sfazione il raggiungimento 
dell'accordo di Washington 
dello scorso dicembre, ampi 
settori del mondo politico 
francese, soprattutto del cen­
tro-destra, accompagnarono 
l'apprezzamento con valuta­
zioni diffidenti per la logica bi­
polare che aveva ispirato la 
trattativa e la firma del patto. 
Mitterrand intende evidente­
mente donare vitalità all'ini­
ziativa francese sui tavoli in­
temazionali. 

La Francia, per quanto ri­
guarda le armi chimiche, è in 
Bssizione di «potenzialità». 

el senso che la legge pro­
grammatica militare non ac­
cetta che la difesa nazionale 
possa essere paralizzata da un 
aggressore che utilizzi armi 
chimiche. Significa che non si 
fabbricano in serie armi chi­
miche, ma che gli aerei Jaguar 
sono equipaggiati in modo ta­
le da poterle lanciare, e che i 
lanciamissili multipli in dota* 
zione all'esercito prevedono 
un adattamento anche per i 
composti chimici. Si tratta in 
sostanza di «una appropriata 
capacità dissuasiva»», che da 
oggi è in attesa di un accordo 
intemazionale. Certo, visti gli 
interessi industriali in gioco, 
sarà una «fatica di Sisifo», co­
me dice oggi l'editoriale di 
•Le Monde». 

Il caso di Taverna Brawley 

«La ragazzina nera 
non è stata violentata» 
dice il Gran giurì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. Un pelo di 
cane, campioni di sterco, 
una striscia di imbottitura di 
cotone tagliata da uno stiva­
letto, pettegolezzi, rumori 
sentiti e (rasi di conversa­
zione origliate da vicini di 
casa hanno potato il Oran 
giurì dello Stato di New 
York alla conclusione che il 
caso Tawana Brawley sem­
plicemente non esiste. Do­
po sette mesi di indagine, 
centinaia di audizioni di te­
stimoni, decine di perìzie, 
colpi di scena a catena. Ep­
pure questo era stato uno 
dei casi che più avevano in­
fiammato gli animi, dato vi­
gore ad un movimento nero 
che evocava lo spettro delle 
sommosse degli anni 60, 
fatto scorrere fiumi di in­
chiostro, coinvolto i vertici 
della politica locale e nazio­
nale. 

La sedicenne Tawana 
Brawley, nera, povera, sen­
za padre e con patrigno 
avanzo di galera per omici­
dio, era stata trovata in stato 
di shock, chiusa in un sacco 
di plastica per le immondi­
zie, il corpo nudo imbratta­
to di escrementi, scritte raz­
ziste come «negra», «Kkk», 
•cagna», tracciate a penna­
rello. Interrogata in ospeda­
le, aveva denunciato tra gli 
aggressori la presenza di un 
poliziotto bianco. La vicen­
da aveva suscitato grande 
attenzione ed era divenuta 
il centro di una fortissima 
campagna di mobilitazione 
guidata dalle organizzazioni 
militanti della metropoli, e 
in particolare dal reverendo 
Al Sharpton, focoso Savo­
narola nero. La conclusione 
dell'inchiesta è che non ci 
sono prove che vi sia stata 
alcuna aggressione. Proba­
bilmente tutto è stato inven­
tato dalla ragazzina, con la 
cooperazione di ignoti nella 
messa in scena, per evitare 
la sgridata o le botte che sa­
rebbero seguite ad una 
scappatella notturna. 

Il Grand giuri - stando al­
le anticipazioni del «New 
York Times» che dedica 
parte della prima e due inte­
re pagine interne alle con­

clusioni dell'inchiesta di cui 
è entrato in possesso - ha 
deciso di archiviare il caso. 
Di non procedere contro 
nessuno. E di non denun­
ciare o criticare nemmeno 
la Brawley, la madre e gli 
ignoti autori della messin­
scena. 

Qualcosa nella vicenda, 
anche alla lettura del volu­
minoso materiale docu­
mentario, continua a non 
quadrare. Non si capisce 
perché la ragazza avrebbe 
dovuto ostinarsi a sostenere 
per mesi di essere stata vio­
lentata se la violenza non 
c'è stata e non risulta dalle 
perizie mediche (anche t e 
Tawana ha sempre detto di 
essere stata costretta a pre­
stazioni orali, quindi non 
verificabili). Il fatto che del 
cotone tagliato dall'imbotti­
tura di uno degli stivaletti 
della ragazza sia stato usato 
per ripararne le narici e le 
orecchie quando la imbrat-
tavao di escrementi di cane 
fa pensare alla messinsce­
na. Ma altre «prove», come 
Il fatto che i vicini origlian­
do dalle sottili pareti avreb­
bero sentito la madre della 
ragazza dire al convivente 
che era meglio restituire il 
denaro arrivato in donazio­
ne dopo che la vicenda ave­
va commosso la New York 
nera perché «tanto prima o 
poi viene fuori la venta», ap­
paiono di sconvolgente fra­
gilità. Soprattutto manca un 
movente credibile di tanta e 
tanta ostinata messinscena. 
E nemmeno la pretesa vo­
lontà di gruppi militanti di 
approfittarne per creare 
clamore regge più di tanto, 
se cosi fragile e il punto di 
partenza. 

L'unica cosa evidente è 
che il tentativo di resuscita­
re i tempi di Malcolm X e di 
Rap Brown ha ricevuto un 
colpo da cui difficilmente 
potrà riprendersi. Tempo fa 
un quotidiano newyorchese 
aveva accusato padre Shar­
pton, il leader della campa­
gna pro-Brawley, di essere 
un confidente e un agente 
provocatore dell'Fbl. Se * 
vero, non poteva fare me­
glio. a Sìa. 

Provvedimento di Zanone 
I mercantili italiani 
avranno nel Golfo Persico 
«una scorta indiretta» 
• • ROMA. La nduzione del 
livello di tensione che caratte­
rizza l'attuale situazione nel 
Golfo Persico e le credibili 
prospettive di tenuta della tre­
gua fra Iran e Irak, ha indotto 
il ministro della Difesa Valerio 
Zanone ad impartire allo stato 
maggiore della Marina una di­
rettiva •affinché le unità del 
18' gruppo navale adottino 
nei conlranti del traffico mer­
cantile di bandiera forme di 
protezione indiretta in sostitu­
zione della scorta diretta sino­
ra attuata». 

Il provvedimento che segue 
la decisione americana di non 
scortare più I mercantili ku­
waitiani nel Golfo, si traduce -
dice un comunicato del mini­
stero - in un'azione di sorve­
glianza e di controllo nelle 
aree di transito dei mercantili, 
con finalità dissuasive, nel 

quadro della perdurante con­
certazione fra i paesi dell'U­
nione europea occidentale 
presenti nel Golfo con proprie 
unità navali. 

Il 18' gruppo navale è at­
tualmente costituito da cin­
que unità di cui due fregate 
(Euro e Sagittario), una unità 
di supporto logistico (Strom­
boli) e due cacciamine (Ca­
stagno e Loto). Questi ultimi 
stanno continuando la propria 
missione di esplorazione anti­
mine lungo le rotte di naviga­
zione seguite dal traffico mer­
cantile nazionale. 

In un anno circa di attività 
nell'area il reparto fregate, 
che ha assicurato ai mercantili 
italiani la protezione durante 
l'intera permanenza nell'area 
dei Golfo, ha svolto 68 opera­
zioni di « . e ia 'diretta», per 
complessive 8X60 ore. 
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